
Provincia di Torino 
Determinazione del Dirigente 

del Servizio Urbanistica  
 
                                                                                                    Prot. n. …..……..../28399/2006 
 
 
OGGETTO:   COMUNE DI  ALPIGNANO  -  VARIANTE SEMPLIFICATA  AL P.R.G.C. 

-  D.C.C. N. 88/05 DEL  22/11/2005  -  OSSERVAZIONI. 
 
 
 

Il Dirigente del Servizio Urbanistica 
 
vista la Variante al P.R.G.C. ai sensi dell’articolo n. 19 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e 
adottata dal Comune di Alpignano, con deliberazione C.C. n. 88/05 del 22/11/2005, trasmessa 
alla Provincia per la sua valutazione rispetto alle previsioni contenute nel Piano Territoriale di 
Coordinamento (P.T.C.); 
(prat. n. 04/2005) 
 
preso atto dei motivi che hanno indotto l’Amministrazione Comunale a variare il P.R.G.C. 
vigente, così come emergono dalla deliberazione C.C. n. 88/05 del 22/11/2005 di 
approvazione del Progetto Preliminare del I° lotto dei lavori di costruzione di tre rotatorie ad 
intersezione con viabilità provinciale (S.P. n. 178);  
 
rilevato che il Comune di Alpignano, con la deliberazione testè citata propone, l’esecuzione 
dei lavori sopraindicati, ritenuti prioritari ed inseriti in un progetto che interessa una porzione 
più vasta del territorio e finalizzato a decongestionare il traffico veicolare (locale e di 
attraversamento) presente nel Comune; 
 
dato atto che la Provincia: 
- può esprimere osservazioni e proposte sui contenuti della Variante medesima, ai sensi del 

settimo comma dell’art. 17  della L. R. n. 56/77, così come modificato dalla L.R. n. 41 del 
29 luglio 1997,  in quanto soggetto portatore di interessi diffusi; 

- svolge, ai sensi dell’art. 20 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, compiti di coordinamento dell’attività urbanistica 
dei comuni e pertanto risulta legittimata alla presentazione di osservazioni e proposte; 

 
 
atteso che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con 
D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e dell’art. 35, comma 2 dello Statuto Provinciale e dell’art. 5 del 
vigente Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi; 
 
visti gli artt. 41 e 44 dello Statuto; 
 
 



                                                            D E T E R M I N A  
                                                               
1. di formulare , in merito alla Variante Semplificata al P.R.G.C., adottato dal Comune di 

Alpignano con deliberazione C.C. n. 88/05 del 22/11/2005, le seguenti osservazioni: 
a) con riferimento agli interventi proposti in Variante, insistendo gli stessi su viabilità 

provinciale, si chiede all’Amministrazione Comunale: 
                   a1.  di verificare la rispondenza del progetto delle infrastrutture viarie, ai requisiti 

tecnici e funzionali necessari alla effettiva soluzione dei problemi di traffico 
evidenziati nella documentazione allegata. Le infrastrutture proposte, 
presentano alcune carenze tecniche (raggi di curvatura inadatti al traffico 
pesante, corsie che non consentono immissioni agevoli,  ecc …) che di fatto 
fanno venire meno la loro duplice funzione di rallentamento e di smaltimento 
dei flussi di traffico;   

                   a2.  di effettuare uno studio più approfondito, che valuti tra l’altro, l’utilizzo di altra 
viabilità già esistente, da regolare ad esempio, mediante l’introduzione di sensi 
unici; fatto quest’ultimo che, in  addizione all’introduzione delle rotatorie, 
contribuirebbe a rendere il traffico scorrevole, eliminando interferenze tra i 
flussi in entrata od in uscita dalle rotatorie, (in particolare incrocio  via 
Garibaldi e via Mazzini-S.P. n. 178) o in corrispondenza di accessi esistenti; 

                   a3.  in considerazione che le analisi dei flussi di traffico riportate nella Variante 
risalgono all’anno 1998, si suggerisce di verificare, mediante opportuni rilievi,  
quelle attuali, per valutare eventuali modificazioni dovute anche alla continua 
trasformazione del territorio; 

b) si rileva, inoltre, che alla Variante non risulta acclusa la verifica di compatibilità con 
il Piano di Classificazione Acustica (o quantomeno, per questa prima fase, con la 
Proposta di Zonizzazione Acustica) ai sensi della L.R. n. 52/2000 “Disposizioni per 
la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento acustico”; 

 
2. di dare atto che, con specifico provvedimento della Giunta Provinciale, viene 

dichiarata la compatibilità della Variante in oggetto con il Piano Territoriale di 
Coordinamento; 

 
3. di trasmettere  al Comune di Alpignano ed alla Regione Piemonte la presente 

determinazione per i successivi provvedimenti di competenza; 
 
 
 
 
Torino, …………. 


